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	COMUNICATO N. 74/2006
PROTOCOLLO N. 151 DEL 21 MAR. 2006


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA
LORO SEDI
DIPENDENTI PUBBLICI – CEDOLINO STIPENDIO – INVIO PER POSTA ELETTRONICA
Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 12.01.2006 (G.U. n. 60 del 13.03.2006) è stato approvato l’invio per via telematica, all’indirizzo di posta elettronica assegnato a ciascun dipendente, del cedolino per il pagamento delle competenze stipendiali del personale di cui all'articolo 1, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39.

Si riporta, qui di seguito, uno stralcio degli articoli del decreto:

Art. 2. (Ambito di applicazione):

- comma 1: Il presente decreto si applica alle amministrazioni dello Stato, anche a ordinamento autonomo, e agli enti pubblici non economici nazionali.

Art. 3. (Trasmissione telematica dei cedolini):

- comma 1: Ai sensi dell'art. 1, comma 197, della Finanziaria 2005, il cedolino, in formato cartaceo, e' sostituito da un documento informatico trasmesso dal Gestore ai dipendenti, mediante invio alla casella di posta elettronica indicata dall'amministrazione con le modalita' indicate dal presente decreto. Sentita l'amministrazione, il Gestore puo' consentire a tutti o a parte dei dipendenti, in alternativa o in aggiunta all'invio per posta elettronica, l'accesso al cedolino attraverso un sito web, curato dal medesimo Gestore.

- comma 3: Il C.N.I.P.A., di concerto con l'amministrazione e con il Gestore, definisce le modalita' di aggiornamento e di interrogazione della rubrica della P.A., compresi il protocollo di comunicazione dei dati, la struttura del file di scambio e il relativo tracciato record.

Art. 4. (Invio del cedolino tramite posta elettronica)

- comma 3: Il cedolino elettronico e' trasmesso sotto forma di file allegato a un messaggio di posta elettronica, il cui formato, definito da specifiche pubbliche, ne consenta la lettura mediante software gratuiti.

- comma 4: Il formato del file deve supportare tecnologie di lettura adeguate a permetterne la fruibilita' anche da parte di soggetti disabili.

- comma 5: Il formato del file deve supportare funzionalita' per la sicurezza e la protezione del contenuto, nonche' per l'autenticita' dello stesso, eventualmente anche mediante inserimento di un codice grafico di autenticazione, al fine di garantire l'associazione univoca tra il file medesimo e la sua rappresentazione a stampa tramite una o piu' evidenze informatiche.

- comma 6: Il cedolino e' inviato almeno il giorno precedente alla data di accreditamento dello stipendio.

- comma 7: L'amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio mette a disposizione dello stesso strumenti adeguati ai fini dell'accesso alla propria casella di posta elettronica, della visualizzazione, del salvataggio e della stampa del cedolino elettronico, consentendogli, ove necessario, di accedere alla propria casella di posta elettronica anche attraverso la rete Internet.

Art. 5. (Accesso via web):

- comma 2: L'accesso del dipendente al sito web di cui al comma 1, avviene mediante l'utilizzazione di canali di trasmissione che garantiscano l'esattezza, la disponibilita', l'integrita' e la riservatezza dei dati.

Art. 6. (Disposizioni transitorie):

- comma 1: Per tre mesi, a decorrere dal primo invio del cedolino elettronico con le modalita' di cui al presente decreto, a ciascun dipendente e' trasmesso anche il cedolino in formato cartaceo, secondo le modalita' correntemente in uso.

Il testo completo del decreto è consultabile sul nostro sito web www.unsaconfsal.it, nella sezione “Documentazione”.
Stralcio dal notiziario Salfi n. 264/06:

«RIMBORSI IRAP – DIVERGENZE SULLE DECORRENZE
Il Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero dell’Economia contesta le conclusioni sull’Irap dell’Avvocato Generale della Corte Europea.

In particolare viene contestata la data del 17 marzo 2005, indicata dall’Avvocato Generale come spartiacque tra chi avrà diritto ad ottenere un rimborso e chi no.

Secondo il Dipartimento, la data ultima risalirebbe al 24 gennaio 2004, giorno di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea dell’atto di ricezione dell’ordinanza che ha rimesso la “questione Irap” nelle mani della Corte Europea.

FERIE ANNUALI – SENTENZA CORTE U.E.

Bocciati, dalla Corte di Giustizia dell’Unione Europea, tutti quei sistemi che possano limitare il diritto alle ferie annuali retribuite, in quanto tale diritto è un principio importante del diritto sociale comunitario.

Queste le indicazioni contenute nella sentenza relativa alle cause riunite n. C-131/04

e C-257/04.

PROCESSI TRIBUTARI SU INTERNET

Dopo la partenza della nota di deposito telematica, l'intero iter del processo tributario correrà su Internet, a differenza dei riti civili e penali. Contribuenti, difensori e giudici potranno seguire da casa tutte le fasi e consultare atti e documenti.

Il tutto sarà possibile grazie ad un apposito software realizzato dalla Sogei per conto del Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero dell'Economia e delle Finanze, che vedrà le prime sperimentazioni in Sardegna, Lazio e Toscana tra aprile e maggio. L'entrata a regime del rito è prevista entro il 2007.

DICHIARAZIONE REDDITI: SULLA GAZZETTA UFFICIALE - UNICO 2006 PERSONE FISICHE

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 63 di ieri il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, datato 22 febbraio 2006, che vara il modello di dichiarazione “Unico 2006-PF” comprensivo delle relative istruzioni. (Il Segretario Nazionale – Sebastiano Callipo)»
Cordialità e saluti 

IL SEGRETARIO GENERALE
Renato Plaja
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